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«Quando il mondo fuori era fermo e si-
lenzioso, mi sono immerso in uno spazio 
libero e senza confini. Underwater è una 

dimensione fluida e parallela, che scorre senza in-
terferenze esterne. Sono forme brevi, quasi can-
zoni, scritte di getto sul pianoforte.  A volte nella 
composizione metti così tanti livelli di pensiero che 
la pura ispirazione rischia di affievolirsi nel proces-
so. Scrivere una canzone invece è come respirare, 
un’onda che va e che viene». Parola di Ludovico 
Einaudi, pianista e compositore, l’artista più ascol-
tato di tutti i tempi nello streaming classico, tra 
i compositori contemporanei più presenti nelle 
classifiche di musica classica di tutto il mondo.

Il nuovo album di 12 tracce è un dialogo intimo 
ed essenziale tra lui e il pianoforte, che nasce da 
una libertà forzata e inimmaginata, senza scaden-
ze. «Quando tutto si è fermato a inizio 2020», dice, 
«ero un po’ infastidito: avevo concerti in America, 
in Europa. Poi cominciai a scrivere musica tutti i 
giorni, una sorta di diario. Non un obbligo artisti-
co, ma per il piacere di farlo».

Underwater fluttua in un’atmosfera sospesa, 
oltre ogni tempo e spazio, in cui l’artista, aiutato 
dal silenzio, abbandona le ansie del quotidiano, ri-
trova la gioia di sperimentare e recupera in se stes-
so una pace che si fa tutt’uno con la natura, in un 
richiamo introspettivo e ambientalista difficile da 
non avvertire: «Ho percepito il silenzio triste del 
mondo, che però si è tramutato in una sorta di os-
sigeno per me».

Partendo dagli 
studi di Ricoeur sul 

simbolo, l’autore 
approfondisce 

una componente 
essenziale 

dell’umano, quella 
ludica. Differenti 

discipline vengono 
in aiuto per 

comprendere il 
fenomeno e le sue 
valenze simboliche, 

fino ad arrivare 
alla riflessione di 
tre teologi che 

ne hanno scritto, 
Jürgen Moltmann, 

Hugo Rahner e 
Klaus Hemmerle. Il 

gioco è scandagliato 
nelle Sacre 

Scritture e nella 
storia della teologia, 

per giungere a 
una proposta di 

«assunzione della 
metafora ludica» in 
teologia, seguendo 
l’opera del filosofo 

Eugen Fink.

Il ludus come 
simbolo

Un ponte tra 
gioco e teologia

Un medico libanese ortodosso, 
un filosofo agnostico, un teolo-
go e una biblista cattolici: è già 

nel puzzle composito degli autori il sen-
so del titolo di questo volume, in cui sen-
sibilità e formazioni differenti conver-
gono nell’apprezzamento dell’enciclica 
bergogliana. «Ha un’enorme ricchezza 
concettuale, in termini di analisi, e mo-
rale, in termini di suggerimenti. Non 
lo dico da credente, ma da agnostico», 
scrive Luciano Floridi. «Il locutore della 
Fratelli tutti è un’identità fraterna, poli-
fonica, di ascolto e proposta, di riflessio-
ne e impegno comune», sottolinea Ro-
sanna Virgili.

Questo invito a un dialogo corale tra 
le differenze insito nel testo «non lascia 
fuori nessuno», evidenzia nella prefa-
zione l’arcivescovo di Palermo, Corrado 
Lorefice. «Siamo fratelli e sorelle perché 
condividiamo un anelito, una speranza, 
e perché siamo coinvolti tutti nel dina-
mismo della carità, dell’amore gratuito e 
oblativo che resta il segreto del mondo. 
Il cuore della fraternità è sentirci noi fra-
telli del creato e di ogni uomo e di ogni 
donna. Una fraternità universale perché 
uno solo è il Padre che è nei cieli e che 
tutti ha creato e tutti mantiene in vita 
con il suo infinito amore».

«Gesù fu uomo saggio, se pur conviene 
chiamarlo uomo, infatti egli compiva cose 
straordinarie, ammaestrava gli uomini 

che con gioia accolgono la verità e convinse mol-
ti giudei e greci. Egli era il Cristo». Queste parole 
scritte dallo storico ebreo Flavio Giuseppe nel 93 
d.C. ci introducono in maniera autentica alla ricer-
ca del Gesù storico. Una ricerca che non può essere 
completa e approfondita senza una lettura di Quale 
Gesù? di Giorgio Jossa, studioso della persona stori-
ca di Gesù di Nazaret, già professore di Storia della 
Chiesa antica all’Università Federico II di Napoli.

Jossa, dopo numerosi studi sulle origini del pen-
siero cristiano, si è dedicato interamente alla rico-
struzione della figura di Gesù e con questo testo ci 
interroga attraverso l’analisi critica delle opere di 
tre studiosi dell’umanità di Gesù, Gesù e il giudaismo 
di E.P. Sanders, Un ebreo marginale di J.P. Meier e 
La memoria di Gesù di J.D.G. Dunn. Tre autori che 
pongono davanti al lettore non specialista un ritrat-
to nuovo e coinvolgente di Gesù di Nazaret. Quale 
Gesù?, che completa l’opera precedente di Jossa Voi 
chi dite che io sia?, è un testo basilare per entrare nel 
contesto storico e nella Palestina ai tempi dell’uomo 
Gesù. Scritto come un romanzo, è accattivante e av-
vincente, e mette il lettore, credente e non credente, 
davanti alla persona di Gesù. Soprattutto sottolinea 
«alcuni requisiti fondamentali dello studio storico 
dei Vangeli, senza il rispetto dei quali nessuna ricer-
ca della figura di Gesù che voglia definirsi realmente 
storica può essere veramente credibile».

Una collana delle 
edizioni San Paolo 

per approfondire le 
conseguenze sociali 

e psicologiche 
della pandemia. 
E/S – Equilibri/
Squilibri parte 
dalle domande 

sull’oggi e sul futuro 
e va nel profondo 
delle anime: «Non 
è solo la paura e 
il distanziamento 

sociale che ci hanno 
segnato, oggi ci 

domandiamo come 
ci rapporteremo 

all’altro, alle 
istituzioni, al lavoro, 

al nostro essere 
cittadini». La fragilità 

umana, l’illusione 
del governo umano 

sulla natura, il 
tempo vuoto, gli 

effetti della chiusura 
sui più giovani: 

una collana di voci 
autorevoli per 

cercare risposte.

E/S – Equilibri 
/ Squilibri
Al fondo 

dell’anima
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IL BELLO
DELLA LENTEZZA

di Stefano Zecchi di Laura Badaracchi di Donatella Ferrario

Ricordate il carismatico rabbino Yossele 
della serie Netflix Unorthodox? Ora è una 
donna. A interpretarlo era Eli Rosen, nato 

e cresciuto in una comunità chassidica 
a Brooklyn e da essa uscito anni fa con 
il sogno di diventare un attore. La vita 
l’ha portato a recitare piccoli ruoli in 

produzioni indipendenti, per essere però 
molto presto scoperto in quello che è uno 

dei suoi talenti più unici: servire come 
consulente allo yiddish (la lingua tedesca 

medievale, slava ed ebraica parlata ancora 
oggi dagli ebrei chassidici) e ai costumi per 

produzioni “yiddish” come Unorthodox, 
perché solo l’occhio di chi in quelle 

comunità è nato e cresciuto può cogliere le 
sottili differenze fra un cappello di pelliccia 
e un altro. Un mese fa Rosen ha pubblicato 
la sua traduzione di un libro uscito in Usa 

nel 2019 intitolato You be you, che in 
yiddish suona: Zay getray zikh aleyn, ossia 
Sii fedele a te stesso/a. Scritto da Jonathan 
Branfman, phd in Studi di Genere, il libro 
parla di sesso, omosessualità e identità 
transgender ed è destinato a bambini 
e bambine appartenenti alle comunità 

ebraiche ultraortodosse, accomunate in 
tutto il mondo dallo yiddish e dalla grande 
difficoltà nell’affrontare temi del genere. 

Le illustrazioni sono state adattate da 
Branfman e Rosen perché i bambini delle 

comunità chassidiche possano riconoscersi: 
la sposa è coperta da un velo che le 

nasconde completamente il volto, lo sposo 
ha la barba e i ricci laterali e gli incontri 

avvengono non su Tinder ma tramite uno 
shadkhan, un/a combina-matrimoni.  

Pochi giorni prima dell’uscita del volume, 
Rosen ha dichiarato al mondo di non 

essere più Eli, bensì Lili, un’affascinante 
donna di quarant’anni finalmente a suo agio  
nei propri panni: «Se quando ero bambino 

avessi avuto a disposizione un libro  
del genere», ha dichiarato, «la mia vita 

sarebbe stata molto più facile».

LA CANTICA
DI MIRIAM

ELI, LILI E LA FELICITÀ DI 
ESSERE SÉ STESSI/E

di Miriam Camerini
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